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IL GIORNALE SI PUBBLICA 
OGNI DOMENICA 

Ogni Numero costa cent. 5. 
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AVVERTENZE 
l a Direzione ed Amministrazione del Giornale 6 nell'Agoniia 
al Pozzo dello Cornacchie N. CO ove si faranno esclusivamen
te le associazioni, e saranno diretti plichi, corrisp»nden»e e va
lori. 

CHIESE PARROCCHIALI 
Nello quali per turno, a cura della nostra 

Società, ha luogo la Messa Quotidiana, con 
preci pel Sommo Pontefice, e per gli attuali 
bisogni di Santa Chiesa, allo ore 10 ani. 

Lunedì 
Martedì 
Mevcoldt 
Giovedì 
Venerdì 
Sabato 
Domenica 

18. 
19. 
20. 
21. 
22. 
23. 
24. 

Marzo S. Marco. 
S. Nicola in Carcere. 
S. M. in Monticelli. 
S. Agostino. 
S. Angelo in Pescheria. 
S. Lorenzo in Lucina. 
S. M. Maddalena. 

OREMUS 
PRO PONTIF1CE NOSTRO PIO 
DOMINUS CONSERVE!1 EUM 

ET V1V1F1CET EUM 
ET BEATUM FACLVT EUM IN TERRA 

ET NON TRAD AT EUM 
IN ANIMAM INIMICOIVJM ESUS. 

L A F R A N C I A 

Oggidì d'ogni dove, gli sguardi di tutti 
son rivolti alla Francia. Ognuno die la fis
sa per poco temo, o spjra, si conforta, e si di
sanima ad un sol pu.ito cosicché più non sa
pendo a tritai meglio appigliarsi se al timore o 
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DAI COMMENTARI DELLA GUERRA DI CIPRO 
DI BARTOLOMEO SERENO 

(Continuazione o Une.) 
Giovanni Loredano — Caterino Malimpiero — D. Iler-

nardino de Cuudcnas — D. Giovanni Curdova — Agostino 
Barbarico — Giovanni Coutaiini — Ih auto Porcia — Ca
naletto e Quii ini — Pompeo e Prospero Colonna — Fabio 
Sorbelloni — Paolo Orsini di La:ncnlnna — Conta di Sarno 
— Sigismondo Gonzaga — Paolo Ghislerio — Monsignor 
Domenico Grimaldi. — Non vi era cuore di Cristiano ch.o 
non battesse di gioja al suono di questi nomi, non vi fu 
Città che non fac 'ssu festa al ritorno di quuì magnanimi 
Duci, di quelle impavido schiere al lor suol natio, cosicché 
in Italia ovunque por moltissimo tempo non fu che una 
i'ifsta, la festa del tiionfo. Roma però fu quella che si di
stinse stpra ogni altra Citta. 

Marcantonio Colonn.i già Duca di Paliano, Gran Con
testabile del Regno di Napoli, e \ ic<< Uè della Sicilia il
lustre discendente di quell'cioe t u i suoi avi elle tanto si 
distinse sotto il Pontefice Giulio lì, pila haiijiglia di Le
panto fu pioclamato Luogotuicntj di 1). Giovanni d'Au-

al conforto china il capo attendendo gli avve
nimenti. Quella generosa nazione umiliata a Se
dan per l'ipocrita ed infernale politica di Na
poleone III scissa in partiti per colpa dei Vi
ctor Hugo, dei Gambetta, dei Favre, incapace 
di una forte, ed energica risoluzione per 1' al
talena di un barbagio ottuagenario il quale 
mentre un giorno nel Corpo Legislativo, ese
crava alla politica ambigua, vergognosa e bassa 
del Bonaparte, oggi poi schifosamente se ne fa 
attento imitatore, la Francia oggi lotta tra il 
bene ed il malo, tra la rivoluzione e la leggit-
timità, tra la schiavitù e la riscossa tra 1' ab
brutimento e l'altare, tra il petrolio, e il tro
no: Ma la Francia non sarà altrimenti raffina
ta dai flagelli, purificata dal fuoco o forse an
cora nuovamente irrorata dal sangue che per 
sorgere più potente e più forte, che per schiac
ciare più risoluta e compatta tutti i suoi ini
mici, che per compiere quella missione quale 
senza meno essa ha: perchè come ogni indivi
duo, scriveva il celebre statista de Maistre, co
sì ancora ogni nazione ha ricevuto una mis
sione che deve compiere. Il compito della Fran
cia è di esercitare sul mondo una vera magi
stratura, essa la conseguì, ma perchè ne abusò, 
si è per questo che fu umiliata. Il compito 
della Francia è di essere la nazione primoge
nita della Chiesa Cattolica, ed è perciò che i 
di lei legittimi Re eran detti Cristianissimi. 

stria, perdio sin dal 1570 era stato proclamato da S. Pio 
V Generale della Santa Sede. Molto si deve all'eroismo, 
all'avvedutezza di quel prode Generale se d'appresso alla 
Curzolari la flotta cristiana ebbe riportato vitloiia su i 
Mussulmani 11 Papa volendo pertanto ricompensare il va
lore di quell'eroe ordinò che si rinnovassero le solennità 
degli antichi trionfi. 

Una sterminala moltitudine di popolo mosse incontro 
a Maic'ftnlonio che cavalcando su di un bianco destriero 
avvicinavo*^ a Roma. A Porla S. Sebastiano, in allora de
nominala Capena fu gii tato a terra lungo spazio di mura, 
penile i vincitori, e la moltitudine potessero a più agio 
rientrare in Città. Appena che apparve il Generale Ponti
ficio tanlosto i plausi, gli o.anna echeggiarono si vivamen
te sullo labbra delle università delle arti, su quelle dei ma
gistrati, e del popolo accorso ad incontrare quel valoroso 
guerriero, che per lungo tempo no rintruonavano lo valli, 
i colli, o le campagne circostanti di Roma Arehi trionfali 
i più sfarzosi furono innalzali lungo la via che quel vin
citore doveva percorrere portandosi pria al Campidoglio, e 
quindi al Palazzo Pon'ificio. 

Procedevano quella pompa trionfalo moltissimi prigio
nieri tra i (piali sotlraevansi gli sguardi dei Romani i fi
gliuoli di Aly Rascia; su di ulti carri vedevansi le ricchissi
me scoglie Tuvchosche che dai Cristiani furono guadagnate 
alle Curzolari. Seguivano quei cai ri i magistrati del popo
lo Romano i capi delle contrade, ed un numero bì'ii gran
de di Gentiluomini a cavallo vestiti di Jiieco adorno dei 

Ma siccome si servì della sua influenza per 
contradire alla propria vocazione, per smora
lizzare il mondo, per spalleggiare persino gì'in
sulti, i latrocinj che redivivi Ostrogoti perpe
trarono contro il Governo del Papa all' ombra 
di ben nota bandiera, si è perciò che fu fatta 
tributaria, vidde baldanzosi i suoi inimici per
correrla, calpestarla, insultarla col più fiero di
sprezzo, e con una esosa ingordigia, forse tutta 
propria di quelli che dalla miseria poggiano alle 
ricchezze. Con tutto questo la Francia sarà rav
vivata, e quindi ricondotta a compiere la sua 
eccelsa missione. Saranno inaspettati, e forse 
ancora paurosi, terribili i mezzi, ma imman
chevole l'esito. Nella prima rivoluzione Fran
cese nella quale infami apostati, ed esecrabili 
mostri in forma umana inaugurarono la Ghi
gliottina al grido di fraternità ed eguaglianza, 
trascinarono al patibolo un innocente Monarca 
proponendo che il di lui corpo fosse tagliato in 
ottantaquattro pezzi per essere distribuiti agli 
ottantaquattro dipartimenti della Francia, fran
tumarono sugli altari la Croce per incensarvi 
la Dea Ragione, sembrava che la Francia aves
se apostatato per sempre dalla sua missione. 

Ma il Concordato ch'essa strinse col Papa 
gittò in Ginevra, in allora dipartimento Fran
cese, le prime basi di quella libertà che oggidì 
anche in quella Roma Protestante si gode la Chie
sa Cattolica. I Sacerdoti emigrati in Inghilterra 

/elativi emblemi. Veniva poscia il vincitore sul suo bianco 
destriero. 11 lucido usvergo, argenteo scudo l'ampio brando, 
i licciati capelli, le folte sopracciglia, lo sguardo penetian-
te, l'ispida barba davan tanto di marziale e di forza a quel 
prode guerriero che era l'ammirazione di tutti. Lo segui
vano gli artigiani distribuiti secondo le lor compagnie in a-
bito militare, con assai istrumcnli da guerra, con armi in 
bella ordinanza e tutti sotto le loro bandiere. Il Colonna 
cavalcò per lungo circuito dal Campidoglio al Vaticano, o-
ve il Papa attorniato da tutta la corto Pontificia , e dai 
Cardinali lo accolse con somma allegria, corno appunto il 
Capo del Cristianesimo ricever poteva il vincitore dei Mus
sulmani. Marc'Antonio consegnati al Papa i prigionieri, e 
le spoglie dei Mussulmani portoisi a S. Slaria d'Ara-Coeli, 
ove depose i suoi trofei, mentre il celebie oratore Slune-
to con apposita, e fervida orazione invitava i Romani a 
render grazie a Dio per quella segnalata vittoria che ave
va salvato l'Italia e Roma dall'obbrobrio, e dal servaggio. 
Tutti i Cristiani dopo Dio tributar ino omaggio e ricono
scenza al Sommo Pontefice, che non solo si valso a sudare 
quelle gravi discordie che da tanto tempo tenevano scisse, 
e divise i Principi, ed i potenti di Europa, ma ancora a 
collegarli in alleanza per combattere, e vincere il [nemico 
del nomo santo di Dio, della religione Cattolica, e di Eu
ropa, i Mussulmani. Iddìo cì^ permise per sbugiardare gli 
sciocchi, e gli empi di tutti i tempi i quali osano gridare 
che i Papi furono e sono i nemici i tiranni del bel suolo 
d'Italia. 
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pugnarono contro Fanglicauismo colla forza della 
loro eloquenza. Ma tra le pene e le privazioni 
di un angoscioso esilio ebbero il conforto di ve
der molti che abiurarono la menzogna e l'errore. 
Le tirannie e le persecuzieni del Primo Impe
ro infierirono contro la Chiesa Cattolica sino 
a trarne prigioniero il Pontefice venerabile, pie
toso, longevo, ed infermo. Ma la nobile ed eroica 
fermezza della Chiesa ridestò nei Cattolici ed 
in tutti gli onesti l'ammirazione e la fede alla 
verità, all'altare, al Papa. Sull'arido scoglio di 
S. Elena, appena Iddio ebbe spezzata la verga 
del suo furore, che la Francia nel congresso di 
Vienna perorò la causa del Papa, ed insistè 
perchè a quello fossero restituito le Legazioni. La 
rivoluzione di Luglio 1830 abbattè un trono 
ma fit fiaccato del pari il gallicanismo che sino 
ad allora aveva inceppato i mandati del Sommo 
Pontefice. La Francia pareva ripudiare la sua 
missione, ma invece vidde sorgere gigante dal 
suo seno quel miracol dei tempi nostri quale 
è appunto l'opera della Propagazione della Fe
de. Nel Febbrajo 1848, nuovo grido rinluonò 
nella Francia era il grido di guerra al Trono, era 
il grido di librtà. Ognuno agghiaccia di ter
rore e disse la Francia tra'ignata dal suo compi
to. Ma invece il figlio di un regicida iniziò la 
spedizione di Roma in favore del Papa, ed un 
Bonaparte sebbene educato nelle sette e cresciu
to nelle rivolte il 20 Dicembre 1848 franca
mente ripetè il dominio temporale del Papa è 
così necessario all' indipendenza a" Italia, come 
allo splendore del Catolicismo. Napoleone il 2 
Decembre 1851 fece il colpo di Stato. Esul
tarono i settari, menò festa lo stesso Proudhon, 
pjrchè credeva tramontate del lutto lo rimem
branze, e l'era di jCarlo Magno. Ma Napoleo
ne III, sebbene per ipocrisia, e per proprio 
interesse, pur nullameno accarezzò, protesse, 
esaltò la Chiesa ed il Ckro, e cosi a suo male-
in cuore detto à questo ogni agio di ricorda
re ai Francesi che d' essi sono figli di quella 
grande nazione che sempre fu Primogenita 
della Chiesa. Gli eserciti della Francia ingan
nati da quel giano molti fronte che tenendo lo 
scettro voleva far degenere quella nobil nazione 
combatterono su i campi |dclla Lombardia al 
fianco di quelle schiere cui sarà eterna infa
mia, la breccia di Porta Pia. Quegl' impavidi 
quei generosi quei nobili giovani però che di
spettando ogni grandezza accorsero a Roma per 
combattere alla difesa del Papa, e per morire 
pugnando ma al grido di Fica Pio §IVono ten
nero alla la gloriosa bandiera cblla Francia 
di Cario Magno. La vergogna la prigionia di 
Sedan, le fiamme gli obbvol ri jdolla Comune 
sembravano aver dato 1' ultimo crollo alla Fran
cia dalla eccelsa missione. Ma da quegli orrori 
i francesi hanno ormai ben compreso che la 
Francia sarà grande e potente, soltanto però 
quando avrà ricollocato sul trono il legittimo 
Re, ed avrà vendicato gli oltraggi di che i ne
mici della Chiesa hanno saturato 1' Angelo di 
Roma l'Immortale Pio Nono. Verrà un tempo, 
Scriveva Maria Latastee al suo Curato, nel qua
le la' Francia sarà umiliala all'aspetto delle al
tre nazioni avrà la divisione degli spirili nelle 
popolazioni, sembrerà tutta in silenzio; ma al 
di sotto sarà per tutto rumore e muggito. 

L' empietà disporrà gli apparecchi per 

sollevare la sua fronte orgogliosa e superba in 
un tempo che crederà non lontano e che affret
terà a tutta forza. Ma l'empietà sarà abbat
tuta, svaniti i suoi progetti, ridotti al nulla i 
suoi disegni nel punto in cui ella li credeva 
coloriti, e per sempre seguiti. Ciò che venne 
preso sarà rigettalo e ciò che è slato rigettato 
sarà preso. Ciò che fit amato ed apprezzato 
sarà detestalo e disprezzato, e ciò che fii di
sprezzato e detestato sarà di nuovo apprezzato 
ed amato. Dall' albero vecchio che vieu taglialo 
pulula un germoglio nella primavera gli anni 
lo sviluppano, esso diventa un albero onore del
la foresta e il nome della Francia suonerà vitto
ria, trionfi, e gloria. 

L'ESERCITO FRANCESE 
GIUDICATO DAGLI UFFICIALI FRANCESI 

Continuazione e fine vedi N. 10. 
Pare che in Francia non si capisca come, sia 

per la guerra s a per ogni altra professione, gli 
uomini di qualche vaglia debbano esercitare tra i 
30 e i ili anni quell1 ufficio che risponde al loro 
merito. Or bene, presso di noi, la massima parte 
degli uomini di quell' età non aveva da lungo tem
po dinanzi a se che un avvenire senza speranza. 
Un altro fatto cui non crasi pensato abbastanza 
era questo. Molti prevedevano che al primo disa
stro di guerra 1' impero sarebbe caduto. Ma non 
si teneva conto dello accasciamento morale che 
quella caduta avrebbe prodotto in lutti i personag
gi militari ed altri che dall'impero vivevano. Del 
quale accasciamento, in mezzo alla guerra ed al
l'invasione, tremendi doveano essere gli effetti. Se 
vi si fosse pensato seriamente, avrebbesi forse evi
tato con una pace penosa ma saggia, dopo Gra-
velotte per esempio, alcuni dei disastri che ci 
colpirono. 

Ma le persone d' un esercito voglionsi apprez
zare non solamente secondo i gradi di cui sono 
vestiti si bene ancora ancora secondo la specie 
di milizia cui desse appartengono. Sotto questo 
aspetto, l'esercito nostro offriva un curioso spet
tacolo. Il quadro che abbiamo esposto rappresenta 
con sufficiente esaltezza, in generale, le condizioni 
della fanteria . . . . 

La cavalleria dopo la introduzione delle armi 
a tiro accelerato cercava la sua strada e non la 
trovava. Ella era prode, ma non intraprendente, 
restava impastoiata nei vecchi pregiudizii non pen
sava ad altro che a caricare, quando già la sua 
potenza come arme da urto era svanita. Non si 
dava alcuna briga dello esplorare a gran distanza, 
e i suoi ufficiali brillantissimi nei presidii e nelle 
guerre di Affrica e del Messico, non aveaano né 
la istruzione nò il criterio necessario per le future 
guerre europee. 

Nelle armi speciali > ' erano persone scelte; 
ma l'impero ne diffidava, e non aveva chiama
to a se che gli uomini orgogliosi, vani, ambiziosi. 
Già prima della uuerra cransene veduti i più tri
sti effetti. 1 difetti dell' esercito e del suo ordi
namento erano stati svelati da ufficiali dell'arti
glieria e dello stato maggiore. L' aggiunto milita
re all' ambasciata di Berlino, a cui la sua posizio
ne sociale e il suo rapido avanzamento davano 
il diritto di parlare aveva espresso schiettamente 
la opinione sua sulla superiorità dei prussiani e 
sulla nostra inferiorità. Ministri venuti dall' arti
glieria e dal genio non vollero tenerne conto. Av
visi consimili d'ufficiali di stato maggiore impie
gati al depòt de la guerre furono soffogati dai per
sonaggi del corpo medesimo che stavano presso al 
sovrano, Insomma, l'artiglieria, ufficiali e soldati, 

era notevole per istruzione, bravura e saldezza, e 
diremo anche per patriottismo, come lo ha poi mo
strato in molte occasioni; ma, disgraziatamente, i 
sommi di quell' arme consapevoli della loro im
portanza vivevano nel culto del vecchio andazzo, 
tra le agiatezze dei belli impieghi; e non era pos
sibile trarli a studiare i progressi degli stranieri 
e i nuovi miglioramenti. Lo stesso avveniva nel genio, 
corpo composto d'ingegneri di vaglia, modesti lavora
tori, sempre esemplari per valore tranquillo e risoluto, 
salde convinzioni, tenacità irremovibile, e senti
mento d'onor militare, costante, alto, profondo. 
Le truppe del genio erano considerate a buon di
ritto co.nc le migliori dell'esercito. Queste belle 
qualità tanto più facevano senso, in quanto ehc lo 
avanzamento nel genio era più lento che nelle al
tre milizie, e il genio da molto tempo non era 
troppo ben veduto nell'esercito a motivo dello spi
rito di casta dei suoi capi e della parsimonia che. 
questi erano costretti a porre nei lavori che doveano 
eseguire. 

Lo stato maggiore possedeva ottimi uffiziali ; 
ma i suoi carichi tanto importanti specialmente 
nella guerra odierna, erano stali a poco a poco fal
sati. Non gli restavano più che questi due impie
ghi quello di far frangia d'oro ai generali, e l'al
tro di scribacchiare nelle segreterie. La prepara
zione e la condotta della guerra, che sono la sua-
partita, erano lasciate in abbandono, perchè i per
sonaggi incaricati del comando supremo non am
mettevano che altri che loro potesse esser capace 
di condurre a buon esito, o anche soltanto prepa
rare una operazione militare. Non pensavano nep
pure che un lavoro di quella fatta richiedesse ora
mai occupazioni molteplici cui dessi soli non po~ 
teano bastare, necessità di studi, notizie da rac-
corre, iniziativa da esercitare, ch'ei doveano in
coraggiare eglino stessi per mantenersi pari al 
loro mandato. Dopo la guerra del 18G0 , tali ve
rità erano state esposte da uffiziali di quel corpo 
per modo che fu tentalo di costituire un centro 
di informazioni e di lavori presso il deposito della 
guerra ma questo tentativo fu fatto timidamente, 
senza afferrarne la portata, e, bisogna pur dirlo, 
senza proposito deliberato da poterne trar profitto. 
Quelle disposizioni ad tw riordinamento che si ma
nifestavano tra gli uffiziali facevano paura, e te
mendo senza dubbio di dar loro troppa importan
za, ignorando anche il modo di utilizzare i mezzi 
che aveano in mano, fu sofferto che quella prova 
rimanesse quasi affogata. Del vesto, il patronato 
aveva messo profonde radici in quel corpo: il solo 
modo di far carriera era di mettersi ai servigi di 
un personaggio militare, come aiutante di campo. 
Così lo stato maggiore prima del 1870, era già 
cosa da mutarsi interamente. Durante la guerra non 
si seppe trarne utile, ciò dovea essere; ne risul
tarono lagnanze contro quel corp > piuttosto super
ficiali che ragionate. Fu purnondinieno osservato 
che tutti i generali usciti da quel corpo hanno 
saputo distinguersi tra gli altri ogniqualvolta furono 
incaricati di qualche officio, per minimo che fosse. 

Le persone dell'intendenza, perfettamente scel
te istruite, operose, intelligenti, avevano riputazio
ne d'essere inferiori al loro compito. Ciò era con
seguenza del falso ordinamento di quel corpo, che 
gli attribuiva nel tempo stesso la spesa e il 
riscontro [control?) senza la responsabilità, e delle 
sue tradizioni d'approvigionamento per mezzo del
la raccolta di derrate venute dall'interno del paese, 
invece delle tolte sul posto. Questi difetti in una 
guerra difensiva tanto infelice doveano spiccare più 
disastrosi che mai. 

Tale era nel 1870 la parte personale dell'eser
cito, difettosa in quasi tutte le sue parti, ma pur 
non priva di elementi degni di consideva«one. Chi 
voglia esser sincero oggi deve riconoscere ebe la 
maggior parte dei difetti si trovavano nelle sfere 
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più alte, e che il più spiccante di quelli era la 
mancanza di istruzione militare, che, disgraziata

mente è appunto la pi t indispensabile condizione 
di buon successo. 

Ora tutti sanno, fuor d'ogni dubbio, che la 
mobilitazione di quell'esercito, nonostante i fre

quenti avvisi di alcuni uffiziali di sialo maggiore, 
era incompatibile colla rapidità delle operazioni 
odierne, e tutti sanno che ciò dipendeva sopra

tutlo dallo sparga dio dei deponili d'uomini e ma

teriali su tutti i punii del terriloiio. È pur noto 
che lo spirito militare e la disciplina s'erano r i 

lassate per la virtù dissolvente delie istituzioni im

periali per l'amore al principio degli eserciti pre

toriani, le teoriche umanitarie, le idee demagogi

che, tutti'gUjabusi, a dir breve, di cui s'ò empita 
la società. Ma forse non si sa ancora abbastanza 
che la mancanza d'istruzione nel soldato è un di

fetto capitale che nuoce al successo e accresce lo 
scadimento morale nolle disgrazie ; che se neces

saria è la giustizia dovunque e sempre, non lo è 
meno la severità vigore sa; che una disciplina di 
ferro è, più del patriottismo, il mezzo per con

durre gli uomini incontro alla morte e tenerli sal

di contro i colpi di lei; e finalmente che vizioso 
è quel modo di leva militare cui tutte le classi 
sociali non concorrono nella stessa proporzione. La 
decadenza d'una nazione comincia allorché coloro 
che hanno denaro si liberano con questo dal gra

vame della milizia. 
Queste riflessioni permettono di giudicare del 

valore morale dell'esercito. 1 partiti liberali deb

bono accusare se stessi quanto l'impero di averlo 
indebolito, e di avere scemato la considerazione 
dovuta alla nobile professione delle armi. Amici e 
nemici concorsero dunque ad un dannoso risulta

to Era un circolo vizioso di cui la cagione pri

ma consisteva nelle nostre discordie politiche e nei 
•nostri ervori interni. Insomma l'istruzione , V ar

dente patriottismo, la disciplina rigorosa, la ope

rosità continua, il contatto frequente dei capi, la 
fiducia nei loro talenti, che raddoppiano la poten

za della milizia, tutti questi preziosi elementi era

no scaduti, e, ciò aggravava i vizi dell' organa

mento. E cionondimeno, i soldati, per virtù delle 
loro qualità native, delle guerre passate e delle 
tradizioni si mostrarono valenti, e su parecchi 
campi di battaglia, schiacciati dalle forze sover

chiane del nemico, compirono atti gloriosi. Or)che 
sarà quando vorremo occuparci seriamente di una 
riforma'? » 

G. C. 

NOTIZIE ESTEKE 
FRANGIA — La politica incerta e tenten

nante di Thiers viene combattuta con ardore di 
tutta la slampa conservatrice La legge di repres
sione presentala da LcPranc incontra grandi osta 
coli; ma Thiers, dopo aver rigettato presso la 
Commissione le modificazioni che questa vorrebbe 
introdurre nel progetto ministeriale, spera che f As
semblea finirà col pronunziarsi in favore del Go
verno. La discussione sulla legge contro gli affi
gliati ànVÌ Internazionale è stata ripresa, e fu oc
casione di fare rimandare la interpellanza del ge
nerale deputato Tempie sul ritardo frapposto alla 
discussione delle petizioni dei Cattolici sugi' affari 
di Roma. Secondo 1' ultima anagrafi la popolazio
ne di Parigi e diminuita di 300 mila aoitanti do
po gPultimi fatti della Comune. Sembra che siasi 
deciso di cingere Soisgon con una linea di forti 
distaccati. Questa fortezza si unirebbe al quadri
latero che protegge Parigi. 

PouyerQuerticr quantunque non faccia più 
parte del Ministero, pure continuerà ad essere il 
principale intermediario del governo per ciò che 
concerne la liberazione del territorio. Goulard e 
PouyerQuortier dopo aver lavorato un'iutiera not
te, informarono Thiers di tutto ciò che riguarda 
la legislazione del debito francese verso la Ger

mania. Secondo il Soir il ministro della guerra 
avrebbe dichiarato alla Commissione del riordina
mento militare che il governo accettava il prin
cipio del servizio militare obbligatorio. L'Impe
ratore Don Pedro del Brasile ha conferito a Mon
signor Gurlbcrt Arcivescovo di Parigi la gran cro
ce di Cristo, accompagnandola con onorevolissimo 
suo autografo. 

Nell'Assemblea di Versailles la sinistra e la 
estrema sinistra fanno sforzi poderosi per elabora
re uno schema di costituzione di cui vorrebbero 
all'Assemblea carpire l'approvazione per pervenire 
fra breve alla proclamazione definitiva nella re
pubblica. I deputati di questi due gruppi parla
mentari nulla hanno potuto conchiuderc per fon
dare un governo definitivo conformo i loro voti; 
che anzi al presente ogni tentativo potrebbe ca
gionare il discioglimento dell'Assemblea. 

Il Deputato Guirand nel!1 occasione dell'inter
pellanza da lui promossa sulle circostanze che de
terminarono la dimissione del ministro delle finan
ze, fece una giusta critica del regime politico inau
gurato dal Signor Thiers, e dimistrò coi fatti che 
quest'uomo ha impiegato la sua abilità per met
tersi e per restare in una falsa posizione: Thiers 
ha soltando saputo costituire una condizione prov
visoria che tutti odiano che tutti riconoscono im
possibile, e dalla quale niuno conosce la via per 
uscire. 

Bcnoist d'Azy, presidente della Commissione 
del bilancio, dice che rimangono ancora a trovar
si 140 milioni d'imposto, ha proposto che si fissi 
il più presto la discussione finanziaria. 11 Presi
dente Thiers ha restituito la visita al Principe di 
Galles, clic parte per l'Italia. Si concentrano for
ze considerevoli a Parigi in occasione dell'anni
versario della Comune, che ha luogo il 18 cor
rente. 

SPAGKA — Le ultime notizie di Spagna ci 
dicono che la lotta è decisamente impegnata fra 
tutti i partiti coalizzati ed il governo del Re A
madeo. Dei 191 deputati che votarono per chia
mare Don Amadeo di Savoja al trono di Spagna 
non sono nemmeno più 60 quelli che gli siano ora 
rimasti fedeli. Pare però che il Governo sta deciso 
a lottare con energia contro le opposizioni riunite. 
Alcuni generali unionisti andettero al palazzo per 
decidere il rea prendere una risoluzione: il Re pe
rò non ha prestato ascolto alle lore insinuazioni. 
Anche i Cartisti si preparano all' azione, tutto an
nuncia giorni disastrosi per la Spagna. 

AUSTRIA — 11 Ministero Àusperg in Au
stria, ed il Ministero Loniay in Ungheria trovo
no maggiori difficoltà ed opposizioni che non cre
devono. A Post le cose vanno prendendo un ca
rattere serio. Nella sera deil'8 vi circolava la no
tizia che il governo fosse intenzionalo di scioglie
re la Dieta. 

GERMANIA—Il Gabinetto di Berliuo è in
formato del desiderio del governo Russo relativa
mente allo sgombro del territorio francese da parte 
delle truppe tedesche. A Pietroburgo si è sicuri 
delle intenzioni della Prussia a questo proposito. Il 
Principe di Bismark ha dichiarato a parecchie ri
prese che l'Imperatore Guglielmo desidera vivamente 
por line a tale occupazione appena il pagamento 
delle somme dovute sarà effettuato dalla Francia, 
e che esso farà tutto il possibile per agevolare il 
compito di Thiers. 

Però Bismark in Germania, non ostante le sue 
promesse e le sue dichiarazioni di non volerla rom
pere col partito conservatore, continua sempre ad 
osteggiare i cattolici. Diffalti si abolisce nell'istru
zione cii che si riferisce a Religione alla quale si 
vuol preferire L'atei uno. Il Borgomastro di Berum 
ha osato scrivere all'Autorità Ecclesiastica che per 
lo avvenire in quel distretto non si accordi per
messo di soggiorno ai gesuiti e ad altri religiosi 
stranieri. 

RUSSIA—L'Imperatrice partirà entro marzo 
per la Crimea, dove soggiornerà fino all'autunno. 
L'imperatore l'accompagnerà fino ad Odessa. Il ge
nerale Ignatieff. attuale presidente della Commis
sione delle petizioni, fu nominato presidente del 
Comitato dei Ministri. 

dirsi come adottato, è di bronzo del calibro di 
mill 75. Si carica dalla culatta cdj l sistema di 
chiusura e quello detto a cune) inventato dal Sig. 
Krupp. 11 peso del cannone e di chilogrammi tre
cento. 

L'affusto è in lamiera di ferro unito all' avan
treno, carico e col cannone incavalcato pesa chilo
grammi millecentottanta. L' avantreno porta quaran
totto colpi. Dicesi che il ministro della guerra ab, 
bia disposto che siano allestite cento batterie (800 
cannoni) del nuovo materiale da campagna, e ciò 
nello spazio di due anni. 

GERMANIA — L Allg- Mil Zeitung scrive: 
Contrariamente a quanto àauo asserito certi gior
nali circaV armamento della fanteria germanica pos
siamo assicurare che nulla e stato liti qui stabili
to ed adottato in modo definitivo; quindi la distri
buzione che si fa ora alle truppe è quella del fu
cile ad ago ridottola qua'e incominciala già nel 
1870 era stata interrotta a causa (lolla guer
ra. Riguardo poi al nuovo fucile di ordinanza, fra 
i tanti modelli presentali al ministro delta guerra 
è rimarchevole quello di un fucile a retrocarica, 
il quale sarebbe del tutto differente dei sistemi s i 
li ira conosciuti. Questo nuovo fucile distinguero!)
besi non solo per la sua grande portata e per la 
semplicità e rapidità di carica e tiro, ma sopra
tutto pel piccolo spazio che occupano le parli del 
congegno meccanico, di modo che la canna potrei) 
be essere allungata di parecchi centimetri sema 
che perciò si aumenti la lunghezza dell arme in
tiera. Quanto prima proceJerebbesi all'esame di 
questo modello di nuova invenzione; l'esito favo^ 
revole sarebbe tanto più sorprendente in quanto
che si dice che l'inventore ( certo Luigi Har ' 
muth di Soran ) sia un giovine completamente 
cieco sino dal suo decimo anno di età che non 
à mai veduto un fucile a retrocarica, e però non lo 
conosce altrimemti che per la descruioue sentitane. 

Pane estratto di carne. Sitto questo nome, op ' 

Sure con quello di biscotto di carne il dottore
acolsen di Berlino prepara un biscotto di farina 

di frumento con estratto di carne di Liebing percui. 
si può ottenere in pochi istanti una zuppa di pane 
e carne sostanziale e corroborante. Se ne fanno ta
volette divisibili in dieci parti ognuna delle qua
li fornisce cinque piatti e dieci tazze di zuppa. A 
prepararla basta rompere a pezzetti la quantità vo
luta del biscotto e versarvi sopra acqua bollente 
con qualche poco di sale. Il biscotto di carne si 
può anche mangiare non cotto o inzuppato nel vi, 
no e costituire un alimento utilissimo ni guerra, 
perché accoppia a molla sostanza nutrilva mino

NOTIZIE MILITARI 
ITALIA — Togliamo dall' Italia militare quan

to segue. 11 nuovo cannone da campagna che può 

re volume, lì biscotto di guerra si conserva bene 
e fu accettato in Inghilterra ed in Russia coni© 
provigione di guerra. 

NOTIZIE ITALIANE 
Il giorno 10 corrente cessò di vivere Giusep

pe Mazzini. Esso trovavasi da qualche tempo iti 
Pisa ove da tutù, ed in sociale modo dal Governo, 
s'ignorava la sua presenza. Aveva preso'alloggio 
in Casa Rossetti sotto il nome di Dottore Giorgio, 
Brown. 11 grande cospiratore moriva nella pienezza 

ideile sue facoltà intellettuali. La sua salute e ra da 
qualche tempo cagionevole, e la sua morte fu in 
conseguenza di una congestione polmonare. Mazzi .„ 
ni era diretto in Roma, che fu sempre il sogno e 
la poesia di tutta la sua vita. 

11 re Vittorio Emanuele quasi all'improvviso 
ha dovuto lasciar Napoli per accorrere a Roma dove, 
secondo alcuni, il Ministero si trova in pericolo. 
La causa vera però pare non sia questa, e si col
leghi colle trattative pendenti colla Prussia, ed in 
seguito a note confidenziali pervenute da alcune 
potenze che cercano di chiarire gl'i iilcadinieiUi dei 
due Governi trattanti, chiedendo qualche spiega
zione. {Voce della Verità). 

Venerdì ma tina, dopo breve malattìa nella 
grave età di anni 81 è passato a miglior vita il 
Commendatore Pietro Trasmondo Maggiore in giu
bilazione del disciolto Esercito Pontificio  Sincero 
cattolico e devotissimo alla S. Sede, nella Dome
nica precedente ebbe egli la consolazione dì essere 
ammesso all'udienza del S, Padre e di riceverne 
l'apostolica benedizione ; il che con grande con
tento rammentava poco prima di rendere l'anima 
a Dio. ■ 
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Cose Cittadine 
Nella scorsa Domenica, il Santo Padre rice

veva nuove dimostrazioni di affetto e di fedeltà. 
Più di 2500 persone appartenenti alle Parrocchie 
di S. Giacomo in Augusta, di S. Rocco, e di San
ta Maria del popolo, ebbero l'onore di essere am
messe alla sua piesenza e ricevere l'apostolica Be
nedizione. 

Nelle ore pomeridiane poi dello stesso giorno 
ebbe termine nella Basilica Vaticana il triduo in 
riparazione delle offese fatte da pochi scellerati alla 
memoria del Principe degli Apostoli, di cui la So
cietà promokiee delle buone opere, aveva preso l'i
niziativa. In tutti tre i giorni il concorso dei ro
mani alla devota ccremonia fu immenso, sopratutto 
Domenica, che non ostante la pioggia si contavano 
più di 35,000 fedeli raccolti nella grande Basilica. 
Fra i medesimi si distinguevano oltre a duecento 
Signori del vero patriziato e della più scelta bor
ghesia, elle volendo fare una dimostrazione di fede 
e di pietà, con lorcie alla mano accompagnarono 
il Capitolo dalla sagrestia all' altare. E qui giova 
osservare che molti non poterono prendervi parte 
perchè non giunsero in tempo, stante la lunga fila 
delle Carrozze che ritardava la circolazione. 

I giornali della rivoluzione parlando di que
sta solenne ccremonia, non hanno mancato di svi
sare il sentimento religioso con cui i romani sono 
accorsi alla Basilica Vaticana. Fra essi si distingue 
la ebraica Libertà , nella di cui spudorata cro
naca si trovano le più scempie ed insultanti osser
vazioni, espettorando in tale modo la sua bile. 
Ma che che ne dica lo sporco e prezzolato Ebreo, 
l'affluenza straordinaria dei romani alla devota cc
remonia è stata una grande prova del loro senti
mento religioso, e i forastieri che si trovano in 
Roma hanno visto ancora in essa una solenne pro
testa contro l'attuale stato di cose, e si persuasero 
più che mai che i romani sono, e saranno sempre 
con Pio IX, e per Pio IX. Terminata la funzione 
le moltissime Carrozze, e le molte migliaja di per
sone si ritirarono nel massimo raccoglimento, sen
za che avvenisse il più piccolo disordine, quan
tunque le Guardie Municipali, e qualche solito me
statore, facessero ogni sforzo per suscitarne. 

Domenica scorsa munito di tutti i conforti di 

nostra santa religione, e dopo lunga malattia morì 
Don Giovanni dei Principi Chigi. Martedì mattina 
nella Chiesa di santa Maria in Via furono celebrate so
lenne esequie in suffragio dell'anima sua. 

Don Giovanni Chigi Colonnello dei Vigili 
Pontifìcj fino all' invasione del 20 Settembre fu il 
tipo del gentiluomo romano, si distinse sempre per 
la sua nobiltà di animo, e per l'affezione al suo 
legittimo Sovrano. La sua morte ha addolorato 
non solo gì1 innumerevoli suoi amici, ma ò stata 
deplorata ancora da tutti i buoni romani. 

Martedì fu sequestrato il giornale VItalia nuova 
perchè indispettito dalla freddezza con cui dai Go
vernanti fu raccolta la notizia della morte di Maz
zini, si era espresso ed aveva lanciato parole che 
urtarono i nervi al Procuratore della Monarchia di 
Savoia. Anche quei Signori del serraglio di Mon_ 
lecitorio erano trattati da miserabili ed altro. 

Mercoledì, un vecchio lacero e barcollante, 
entrava nelle tribune pubbliche della Camera dei 
Deputati e facendosi largo tra la gente, veniva al 
parapetto e gettava giù fra i deputati una carta 
profferendo alcune parole col tuono dell' impreca
zione. Egli è un vecchio invalido delle guerre na
zionali che aveva rivolto una petizione alla Came
ra di cui non si tenne conto. 

Venne subito fatto uscire e quindi arrestato. 

Giovedì ebbe luogo la rivista militare per fe
steggiare l'annivessario del Re e del Principe Um
berto. 

Le truppe e la Guardia Nazionale erano com
mandate dal Generale Cosenz. 

La Principessa Margherita in carrozza di gala 
seguiva il Principe nella rassegna, assistendo quin
di al defilé sulla Piazza del Popolo. 

11 giornale la libertà, che i soliti gridatori 
vendevano molto tempo prima che la rassegna fos
se finita, diceva che, le LL. AA. RR. furono o</-
getto di vivissimi applausi per parte della popola
zione. Ma ciò che in questa circostanza si è rimarcato, 
la mostra scarsissima delle bandiere, e nella sera, 
all'eccezione dei girando a gaz collocati per cura del 
municipio, nella via del Corso, e la illuminazione 
nei locali ove risiedano i circoli e i dicasteri go
vernativi, in tutte le strade i lumi erano rarissimi. 
Chi veramente aveva fatto onore all' anniversario 

del Re era il fruttajolo Gangalaati illuminando sfar-
sosamctite la sua bottega sulla Piazza di S. Lo
renzo in Lucina, ed ove in meno ai fichi secchi, 
e i cetriuoli sott'aceto sormontava ancor a una bella 
bandiera Nazionale. 

Per norma dei nostri lettori riproduciamo tlal-
VOssenatore Romano : 

Avemmo occasione altra volta di mettere in 
guardia i nostri lettori contro le mire di certi avi
di speculatori, che spacciandosi come raccomandati 
da distinti personaggi cattolici ed abusando di il
lustrinomi, carpivano firme e grosse somme di da
naro per un'opera intitolata II Tesoro Cattolico. 

Sappiamo ora che, mutato il titolo di quest'o
pera in quello di « La Società e il Risorgimento 
del Cattolicismo, sicno gli stessi speculatori, sieno 
altri, vanno in giro per le famiglie cattoliche, an
nunciandosi parimente mandati da persone assai 
conosciute, e proponendo artificiosamente un' asso
ciazione alla predelta opera, che imporla lo sborso 
immediato nulla meno dì 675 lire. 

La formola che si fa sottoscrivere è concepita 
in termini abbastanza equivoci da nascondere que
sta enormità di prezzo per pochi volumi, che po
trebbero aversi per 50 o 60 lire: e perciò sentia
mo il dovere di segnalare questa turpe speculazio
ne, nelle cui reti disgraziatamente sentiamo esser 
caduti parecchi dei nostri amici. 

LA CORTE DEI CONTI 

Finalmente lo due Sezioni si riuniranno 
il giorno 22 corrente per discutere e decidere 
intorno alla causa di quegli uffiziali pontificii 
ai quali non fu computato per le giubilazioni 
il periodo che passarono in disponibilità. 

Inutile il ripetere il già detto da noi e 
dalla egregia nostra consorella la Voce della Ve
rità. All'ora in cui siamo la Corte elei Conti 
deve aver in mano i Decreti pontificii pei quali 
furono giubilati i 39 uffiziali che avevano passato 
un tempo in disponibilità. Decreti che vennero 
fatti dal Consiglio di liquidazione, e perciò stesso 
viene al tutto escluso il'caso della grazia, il quale 
sembra essere stato il cavallo di battaglia della 
2. Sezione, da cui venne detratto ai succitati 
il tempo della disponibilità. Ma , lo ripetiamo, 
la nostra speranza consìste nella giustizia che 
deve presiedere ad un gran Tribunale come 
quello della Corte dei Conti. 

DAVID VALGIMIGLI = redattore responsabile 
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IL POPOLO CATTOLICO 

PERIODICO SETTIMANALE 
PROMOSSO 

da Associazioni e Circoli Cattolici di Lombardia 
B COMPILATO 

dalla Redadone dell'Oss, Cattolico. 

Questo giornale comincierà le sue pubblica
zioni col 1. Sabbato del prossimo Aprile, le quali 
avranno luogo in tutti i Sabbati, a meno che non 
cadano in giorno festivo, le quali in allora ver
ranno protratte al lunedì pross. 

11 prezzo di associazione, la quale è obbliga
toria per un anno, è di Lire 3. 

Le domande si ricevono presso l'ammne del 
Popolo Cattolico, in Via Monforte N. 17. Milano. 
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STORIA DI UN AVE MARIA 

RACCONTO STORICO 

Che si pubblica nel Giornale 
LA F R U S T A 

Vendibile noli' Agenzia e Libreria 
Piazza Pozzo delle Cornacchie N°. 60. 

Nella Libreria Cattolica di Fran
cesco De Federicis — Roma, Via Pie 
di Marmo N°. 8 , trovasi vendibile la 
più recente Fotografia del N. S. P. 
Pio IX con a tergo un Sunto biografi
co del medesimo, nelle dilTcìcnti 
lingue , italiana , francese , inglese , 
tedesca ,spagnuola e portoghese: 

In carta da visita 20 
Detta miniata » 60 

In grandezza Gabinetto . . . » 50 
Detta miniata 1 80 

Fotograliia del medesimo in 
Francobollo » 05 

Si spediscono contro Vaglia Postale 
franco per tuila l'Italia. 

Tipografia Bravado» Vicolo del Piombo N. 206 presso la Piazza SS. Apostoli 


